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LA VIA SCIENTIFICA
(Archivio Assagioli - Firenze)
A tutta prima può destar sorpresa che l’allargamento della coscienza in direzione superiore possa esser prodotto o favorito dalla scienza, poiché - fino a un tempo abbastanza recente, e per molti tuttora - la scienza era considerata come lo studio della materia, del mondo oggettivo, senza riferimento alla coscienza, e quindi portava ad una concezione materialistica della realtà.

Ma da alcuni decenni è avvenuta, soprattutto nel campo della fisica, quella che si può chiamare una vera rivoluzione.

Le nuove scoperte della fisica hanno infatti dimostrato che la “materia”, come noi la percepiamo con i nostri sensi, semplicemente non esiste. La materia ci appare solida, statica e inerte; ma questa è soltanto un’illusione dovuta ai nostri limitati strumenti di senso, quali la vista e il tatto. I fisici hanno dimostrato che i cosiddetti atomi materiali sono in realtà a loro volta formati da minutissime e potenti cariche elettriche, positive, negative o neutre, condensate in vari centri o punti, e moventisi nello spazio secondo leggi e modalità basate su formule matematiche. E questo implica - di necessità - l’esistenza di un Principio o Essere intelligente, di una Mente cosmica che le abbia formulate e le faccia operare.

Questa concezione è stata espressa in modo chiaro ed efficace da Albert Einstein.
“… il sapiente - egli dice - è compenetrato dal senso della causalità [cioè della legge di causa ed effetto] per tutto ciò che avviene… La sua religiosità consiste nell’ammirazione estasiata delle leggi della natura; gli si rivela una mente così superiore, che tutta l’intelligenza degli uomini… non è al cospetto di essa che un riflesso assolutamente nullo.” (Come io vedo il mondo, p. 39)

E più oltre:

“L’individuo riconosce l’impronta sublime e l’ordine mirabile che si manifestano tanto nella natura quanto nel mondo del pensiero. L’esistenza individuale gli dà l’impressione di una prigione e vuole vivere nella piena conoscenza di tutto ciò che è, nella sua unità universale e nel suo senso più profondo.” (p. 43)

E infine:
“Il vero valore di un uomo si determina esaminando in quale misura e in che senso egli sia giunto a liberarsi dall’io.” (p. 47)

Non si potrebbe esprimere in modo più deciso e conciso l’esigenza dell’espansione della coscienza, la trascendenza dai limiti dell’Io personale.
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